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di Valeria Arnaldi


Videosorveglianza, sensori a raggi infrarossi per controllare flusso di passeggeri e relativi titoli di viaggio, senza dimenticare l’esperimento, già tentato nelle Marche, di affiancare il lavoro di monitoraggio delle forze dell’ordine a quello dei controllori, tramite specifiche convenzioni. Sono solo alcune ipotesi per contrastare l’evasione tariffaria prospettate ieri da Federmobilità. La crisi ha, infatti, aumentato il numero di portoghesi sui mezzi pubblici: «Solo sul Cotral - spiega l’assessore alla Mobilità della Provincia, Amalia Colaceci – il 16% dei passeggeri non paga il biglietto». L’Italia è al primo posto per evasione tariffaria, insieme alla Francia, con un tasso del 5,7% - e per fronteggiare le perdite l’associazione propone di disciplinare la questione nei contratti di servizio, coinvolgendo anche gli enti locali. (ass) 

